
 

 
CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 22 GIUGNO 2009, N. 
25975: la Cassazione indica quali solo le varianti a permessi di costruire che possono essere 
realizzate mediante denuncia di inizio attività. 
 
 
 
«Come ha precisato questa Corte tra le disposizioni di cui alla legge 28 febbraio 1985 e la nuova 
disciplina di cui al Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia 
DPR 6 giugno 2001 n. 380 sussiste continuità normativa (v. per tutte Cass. pen. sez. III sent. 29 
maggio 2003, n. 32211). 
Tali norme nazionali prevalgono sulle norme regionali eventualmente con esse configgenti. 
Erano all’epoca e sono attualmente realizzabili mediante denuncia di inizio attività soltanto le 
varianti a permessi di costruire che non incidono sui parametri urbanistici e sulle volumetrie, che 
non modificano la destinazione d’uso e la categoria edilizia, che non alterano la sagoma 
dell’edificio e non violano le eventuali prescrizioni contenute nel permesso di costruire… ». 
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